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Teoria e pratica

Una istituzione tradizionale nel pieno di un'evoluzione
di grande portata

L'attaccamento dei giovani
alle società sportive
di Max Stierlin
traduzione di Gianlorenzo Ciccozzi

Lo sport si trova nel bei mezzo di un grande cambiamento.
Modificazioni possono portare ad una grande confusione, se non
si riesce a mantenere il controllo délia situazione.
L'autore accenna ad alcune linee evolutive e mostra eventuali
effetti che essi possono avere sull'attaccamento di bambini e

giovani aile associazioni.

Anche nello sport i cambiamenti, le
attività nuove e le mode passeggere
creano una certa confusione. Spes-
so sono venuti a mancare sia il
controllo délia situazione che l'informa-
zione sulla natura del cambiamento:
quali tendenze sono solo espressio-
ni di mode momentanée e quali si af-
fermeranno corne discipline sportive

permanenti? Leevoluzioni hanno
sempre aspetti positivi e negativi. Da
un lato schiudono la porta a nuove
opportunité, dall'altro perô portano
anche determinati problemi.

C'è oggipiù tempo... per il tempo libero.

Lo sport, una vera storia
disuccesso

Lo sport negli ultimi 50 anni ha vis-
suto un'evoluzione esponenziale
nell'ambito dell'evoluzione
- délia società
- del tempo libero
- dell'economia.
Quali sono i fattori che hanno
determinate tale evoluzione?
- Il tempo libero: possiamo riassu-

mere per sommi capi la tematica

Foto: Archivio SFSM

ad essa relativa evocando concetti
come limitazione dell'orario di

lavoro settimanale, fine settima-
na libero, sabato senza scuola,
più vacanze... Iltempo liberoèau-
mentato rispetto al tempo di lavoro,

percui oggi attualente global-
mente possiamo disporre di più
tempo libero di quanto ne dedi-
chiamo al lavoro, se esaminiamo
la ripartizione sull'arco di tutta la
vita. In tal modo sono pratica-
mente dati i presupposti per una
maggiore diffusione dell'attività
sportiva.
Il lavoro richiede sempre meno
sforzo fisico. Rispondendo ad un
sano impulso umano in conse-
guenza di ciö è aumentato il biso-
gno di movimento - e quindi di
sport-perriprendersi in modoat-
tivo e come attività rilassante
durante iltempo libero.

Il periodo dedicato all'istruzione
aumenta; i giovani vanno a scuola

più a lungo e da adulti frequen-
tano spesso una seconda o una
terza formazione. Pertanto sono
sempre più i giovani e gli adulti
che dispongono di più tempo da
dedicare alio sport.
Il benessere economico è
aumentato. Ci si puô ormai permet-
tere equipaggiamenti sportivi,
vacanze, centri di benessere e
palestre a pagamento, l'associazio-
ne a più società sportive contem-
poraneamente e la pratica di
diverse discipline sportive. D'altra
parte ledittespecializzateimmet-
tono sul mercato continuamente
nuovi attrezzi sportivi e si conten-
dono, con un notevole impegno
pubblicitario, i favori del consu-
matore.

Le culture giovanili per il tempo
libero riprendono tendenze di mode

nate altrove. Lo sport arriva
originariamente dall'lnghilterra;
inseguito in Svizzera si sono
diffuse le discipline sportive ame-
ricane e le arti marziali originarie
dell'estremo oriente. Nei tempi
più recenti sonostati importati la
tavola a vela, l'inline skating e lo
snowboard. Proprio in questo
settore basta aprire il giornale per
avere praticamente ogni giorno
una qualche sorpresa.
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Conseguenze sullo sport
Questa evoluzione ha in linea di
massima due effetti sullo sport.

Differenziazione
Nascono sempre più discipline spe-
cializzate e quelle che una volta era-
no uniche ora si spaccano in diversi
tronconi:
- Dalle discese in gommone sono

nate la discesa in canoa e lo
slalom in canoa

- Dall'alpinismo è nata e si è svilup-
pata come disciplina autonoma
l'arrampicata sportiva.

- Lo sei si è suddiviso in sei difondo,
sei escursionismo, snowboard,
sei acrobatico. Parallelamente,
come ondata di riflusso vecchie
forme di movimento sulla neve -
latecnica Telemark-stanno nuo-
vamente assurgendo a fenomeni
di ampia diffusione.

In tal modo nascono nell'ambito
della medesima associazione sportiva

nuove offerte e accanto ad esse
associazioni autonome. Cio signifi-
ca perö anche maggiore concorren-
za fra le offerte pergli adulti ed i gio-
vani, e con ciö nasce l'imbarazzo
della scelta. L'effetto visibile su G+S
è stato l'aumento del numéro del le

discipline sportive e degli orienta-
menti.

Espansione
- Più gruppi della popolazione par-

tecipano alio sport e molti riman-
gono praticanti anche raggiunta
un'età relativamente alta.

- Lo sport un tempo era riservato a

giovani e adulti di sesso maschile
appartenenti alla classe media.
Solo in seguito sono arrivate
anche le ragazze e le donne.

- Igenitoripraticanoinmaggiormi-
sura attività sportive familiari in-
sieme ai figli.

- I bambini sono accettati nelle
associazioni che prima si rivolgeva-
no solo a ragazzi da una certa età
in poi.

- Lo sport per gli anziani viene co-
stantemente ampliato.

- Lo sport per gli handicappati viene

accolto nel senso di un pari
trattamento e in vista del mante-
nimento e dell'aumento dell'indi-
pendenza.

- Nuove influenze sono wellness,
salute con il movimento, ma
anche usi sociopedagogici corne lo
sport con i gruppi marginali, ad
esempio con i tossicodipendenti.

Sul concetto
di attività sportiva

Lo sport ha iniziato anche ad infil-
trarsi in settori che hanno poco a che

fare con il movimento fisico, pur se
contengono tutti gli elementi del
principio di gare «sportive». Ecco al-
lora che ad esempio gli scacchi chie-
dono di essere riconosciuti corne
uno sport. Dinanzi a questa evoluzione

in futuro sarà necessario di-
stinguere nuovamentecon maggiore

chiarezza fra sport, gioco e attività
per il tempo libero.
In futuro si potrà parlare ancora «di
sport»? Non dovremmo iniziare a di-
stanziarci chiaramente da alcune
attività sedicenti sportive, corne ad
esempio il Bungee-Jumping? Quai è
il nostro atteggiamento nei confronti
delle attività giovanili nate nelle me-
tropoli, fra asfalto e cemento, che si
vogliono anch'esse corne «sport»?

IMuove predisposizïoni e
nuovi valori

nel tempo libero
L'evoluzione accennata ha avuto
anche conseguenze dal punto di vista
del tempo libero:
- di fronte ad un mondo del lavoro

vissuto corne pieno di norme e
completamente codificato e poco
influenzabile, si vogliono meno
regole, costrizioni e regolamenti.

- Nel tempo libero - quindi anche
nello sport e nei confronti delle
associazioni sportive - ci si vuole
impegnare meno;ciô riguarda da
un lato l'impegno ad una parteci-
pazione regolare, e dall'altro la
disponibilité ad accettare incari-
chi.

L'individualismo aumenta, mentre
conseguentemente diminuisce la
solidarietà.
A questo punto si devono comun-
que fare delle precisazioni: molti la-
vorano inturni o hanno orari di lavoro

serali o irregolari. La disponibilité
per la pratica sportiva comune
diminuisce di concerto. Non possono far
altro che scegliere degli sport individual!

o andare nei centri di fitness
aperti durante tutto il giorno e anche
nel fine settimana. Per cosi dire si
tratta qui di individualismo forzato.
Esistono delle ricerche che mostra-
no corne la società del tempo libero
del futuro potrebbe divenire perico-
losamente egoista e narcisista, con
effetti anche sulla vita delle associazioni.
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Nuove ottiche diffuse fra
ragazzi/giovani

Anche fra i ragazzi ed i giovani si
diffondono segnali di questa
incapacité ad impegnarsi e délia calante
disponibilité a legarsi sul lungo pe-
riodo? Di seguito alcune riflessioni
sull'argomento:
- Ragazziegiovanihannogiéprima

accesso a beni e attivité ricercate.
Di conseguenza possono entrare
a far parte di una société sportiva
anche da bambini. E' quanto ha ri-
conosciuto ad esempio G+S, ab-
bassando a dieci anni l'été minima

dei partecipanti.
- L'aumentato benessere consente

di fornire a bambini e giovani l'at-
trezzatura per la pratica di diversi
sport, come d'altra parte suggeri-
to o a volte pressoché imposto
dalla martellante pubblicité.

- Nel mondo dei giovani raggrup-
pamenti informali fra coetanei, le
comitive giovanili, hanno assunto
importanza maggiore. Si tratta di
fenomeni importanti per la socia-
lizzazione e la ricerca dell'identité
dei giovani. AI contrario di quanto
avviene nelle société sportive,

che comprendono due
o tre generazioni, la comiti-
va giovanile è limitata a
coetanei. I gruppi giovanili
che praticano lo sport,
come i seguaci degli sport
metropolitani ad esempio,
rifiutano gli adulti, che si
tratti di monitore, allenato-
re o assistente. I trucchi
vengono appresi copian-
dosi a vicenda e imitando
gli altri. I giovani che passa-
no il loro tempo in comiti-
va, molto spesso sono con-
temporaneamente attivi
anche in société sportive.

- La scuola, con i suoi mec-
canismi selettivi, esercita
su giovani e ragazzi pres-
sioni sempre maggiori. Per
questo nel tempo libero si
vuole lasciarli liberi da ul-
teriori costrizioni ; i genito-
ri quindi si sforzano molto
meno di quanto accadeva
una volta di mantenere
nell'ambito di una société
sportiva ragazzi e giovani
che attraversano una fase
di rigetto e di distacco.

- Lo sviluppo degli insediamenti
abitativi porta alia scomparsa di
spazi liberi; per bambini e ragazzi
molti spiazzi per i giochi non sono
più accessibili, esi riducono quindi

le possibilité di muoversi. Ciö
vale soprattutto per i ragazzi oltre
i 12 anni, per i quali non esistono
ancora parchi giochi. Le associa-
zioni divengono i soli luoghi d'in-
contro.

Con ciö, per quel che riguarda il bi-
sognodi movimento,da un lato si ri-
manda aile société sportive, e in tal
modo i responsabili possono scari-
carsi la coscienza, perché in fin dei
conti esiste una determinata offerta
perchi vuole muoversi, anche se or-
ganizzata e strutturata. Ciö vuol dire
che i bambini vanno nelle société
sportive perché non hanno pratica-
mente altre opportunité di giocare.
Ma nelle société sportive si tiene
nella giusta considerazione il biso-
gno ludico? Si tralasciano vistosa-
mente questi bisogni, se si inizia
subito con gli allenamenti?
Dall'altro lato le comitive giovanili
tentano di impossessarsi di spazi ur-
bani poco utilizzati e chiamano que-
ste attivité «sport». Si tratta di feno-

Non solo competizione,
e divertirsi.

anche e soprattutto, giocare
Foto: Archivio SFSM

meni marginali che irritano le asso-
ciazioni sportive sempre in dubbio
sulla loro essenza: concorrenza o
opportunité nuova?

Obiettivo:
lo sport di competizione?

In moite société sportive I'offerta
per i giovani si riduce troppo in fret-
ta ad un allenamento volto alia
competizione. Mentre per i bambini
ancora esiste un'offerta ampia e varia-
ta e si offrono loro forme ludiche di
introduzione alio sport, per i ragazzi
dai 12 ai 13 anni è previsto soltanto
un allenamento alia competizione.
Ciö ha diversi motivi, che in questa
sede ci limitiamo a riportare senza
volerentrare nel merito o peggio
ancora valutare. Si deve distinguere
fra disciplina sportiva e forma socie-
taria. Fra i motivi ricordiamo i se-
guenti:
- La scarse infrastrutture disponibi-

li (palestre,...) vengono attribuite
soprattutto alle squadre più forti.

- Sono disponibili troppo pochi
monitori, per poter curare ade-
guatamente anche i settori non

competitivi.
- I giovani sono visti come

atleti del domani, con i

quali si puö iniziare a lavo-
rare «seriamente» in
allenamento.

- À livello agonistico le cose
si fanno sempre più difficile

una parte dei giovani sono

favorevoli, altri non
possono o non vogliono
impegnarsi ulteriormente.
Una fissazione dell'allena-
tore alia preparazione ago-
nistica puö anche forzare
ulteriormente queste spin-
te a un minore impegno.

Il problema présenta due
aspetti: i giovani che non con-
dividono questa fissazione
sullo sport di competizione si
allontanano o cambiano
société, e d'altra parte proprio in
questo ambiente concentrato
sulla competizione una parte
dei giovani desiderosi di
impegnarsi e di fare sport com-
petitivo, ben presto si rendo-
no conto che in questa parti-
colare disciplina hanno poche
possibilité a causa delle carat-
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teristiche fisiche poco adatte, dei
cambiamenti legati allosviluppo, per
la mancanza di tempo da dedicare
aH'allenamento intensivo. E quindi
cambiano sport e tentano altrove.

Che cosa dicono i

sondaggi?
I più recenti sondaggi tenuti in Sviz-
zera e in Germania mostrano che:
- La quota di ragazzi/giovani attivi

nelle société, nonostante la reces-
sione delle nascite in talune annate,

rimane più o meno costante,
anche se non aumenta più.

- I bambinientrano prima in unaso-
cietà, la lasciano prima e cambiano

più spesso.
- I giovani escono prima da qualun-

que société.
Cometendenza possiamo notare: ci
sono maggiori cambiamenti di
société e di disciplina sportiva.
Una certa fluttuazione è sensata e
normale, se si pensa che la scelta
dello sport da praticare dipende
anche dall'eté. Un cambiamento puo
avere senza dubbio senso, quando
nell'ambito dello sviluppo cambiano

le caratteristiche fisiche.
La fluttuazione perö aumenta a tal
punto da portare alcune société a

porsi questioni sulla loro esistenza
futura. Sarebbe senza dubbio auspi-
cabile che i giovani potessero dedi-
carsi per un lungo periodo ad uno
sport nell'ambito di una société, in
cui in seguito potrebbero assumersi
delle responsabilité.

Questioni

Per il prossimofuturo per société ed
associazioni si pongono diverse
questioni:
- Quali dimensioni assume il pro-

blema nelle nostre associazioni
sportive? I numeri possono esse-
re confrontati con quelli riguar-
danti la Germania del Nord?

- Come reagiscono le associazioni
al fenomeno del la fluttuazione?

- Esistono delle Strategie di comu-
nicazione e pubblicité per il lavoro
con i bambini?

- Lo scopo è quello di ottenere una
pratica sportiva che duri tutta una
vita?

- Che cosa si puô fare per tenere i

giovani nelle associazioni?
- Che cosa vuole ottenere la société

sportiva con il suo settore giova-
nile?

Osservazioni conclusive

Adoperarsi a favore di una pratica
sportiva per un lungo periodo.
Passare da uno sport all'altro a volte
è inevitabile o predestinato; in caso
di cambiamento di residenza, nuova
formazione o cambiamenti nella pro-
fessione o delle circostanzefamiliari,
ma anche per motivi dovuti alla
mancanza o al cambiamento delle
caratteristiche personali richieste per un
dato sport. Le questioni fondamenta-
li sono quindi: cid significa una per-
dita per la société o una nuova
opportunité per il giovane? In che modo
i responsabili delle société sportive
aiutanoeconsigliano il giovane a tro-
vare un nuovo sport adatto a lui e/o
una nuova société?

Possibili obiettivi nelle
société sportive

Trascorrere la vita nella società - la
società come seconda casa
Ci si vuole rivolgere a molti bambini
e ragazzi, pensando di trattenerli poi
se possibile anche da adulti corne
futuri dirigenti o funzionari?

Scoperta di talenti - sostegno di ta-
lenti
Si vuole passare in rassegna il mag-
gior numéro possibile di ragazzi per
esaminarne il talento e poi sostene-
re in modo mirato quelli maggior-
mente dotati?

Suscitare l'intéresse - corsi intro-
duttivi
Si vuole fare in modo che i bambini
possano entrare a contatto diretto
con lo sport per consentire loro di
scegliere in seguito quando hanno
un quadro più chiaro?

Iniziare il più presto possibile
con una formazione mirata
Si vogliono avere il più presto possibile

i bambini a disposizione, persti-
molare nel migliore dei modi le
caratteristiche e le capacité più mallea-
bili nell'eté giovanile?

Suggerimenti aile società sportive
che vogliono mantenere i

giovani (secondo Singen)
Accanto all'allenamento destinato
alla competizione prevedere un'of-
ferta équivalente peril tempo libero:

- Offrire una pratica sportiva varia-
ta, in cui il momento competitivo
non è al centro dell'attenzione.

- Corsi di introduzione péri nuovi o
incontri sportivi poco impegnativi

- Azione: collegare fra loro diversi
settori dell'attivité con i giovani;
torneo amichevole e gare in altri
settori.

Adattare aigiovani l'offerta esistente:

- Come variazione allenarsi in grup-
pi misti (per sesso, capacité,...)

- Prevedere forme poco impegnati-
ve corne tornei misti o amatoriali:
Volley Night e simili...

- In collaborazione con gli stessi
giovani ampliare le possibilité di
gioco prevedendo orari piuttosto
flessibili.

- Non impedire od ostacolare il pas-
saggio ad un'altra disciplina sportiva,

ma consigliare ed aiutare.

La competenza personale, settoriale
e di conduzione del monitore deve
essere valorizzata e migliorata (G+S
rappresenta un valido aiuto):

- In che settore sono impiegati que-
sti monitori?

- Qualeformazione hanno i responsabili

delle sezioni giovanili?
Migliorare all'interno délia società

le possibilità di autodetermina-
zione e di partecipazione attiva:

Oltre al programma sportivo offrire
anche manifestazionigiovanili «non
sportive» e «sovra-disciplinari»:

- Aprire l'associazione a amiche e
amici

- Gite
- Serate sociali
- Campo per i giovani
- Offerte durante le vacanze scola-

stiche.

- Consiglio dei giovani affiancato al
comitato sociale

•- I delegati di una squadra (o i capi-
tani) hanno incontri regolari con il
comitato

- I giovani si occupano di compiti
settoriali nell'organizzazione i

una manifestazione.
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